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PRISMA
Ciò che non conosciamo delle 
Materia Medica Omeopatica. 
Analogie e parallelismi 		
tra le sostanze e i rimedi
Frans Vermeulen 

Giunge in libreria una delle materie me-
diche più complete ed interessanti degli 
ultimi anni. Una miniera di informazio-
ni che ha anche il pregio di attualizzare 
lo spirito delle prime materie mediche 
omeopatiche. I primi scritti dei grandi 
omeopati del passato avevano, infatti, 
una grande parte dedicata allo studio 
delle sostanze di partenza del rimedio 
e che purtroppo nel corso del tempo 
si è via via più assottigliata fino quasi a 
scomparire del tutto. Questo testo ha il 
pregio di attingere alle più svariate fonti 
multidisciplinari per avere il maggior 
numero possibile di informazioni sul-
le sostanze di origine dei rimedi. Tale 
mastodontico lavoro consente di avere 
a disposizione tanti spunti utilissimi per 
la pratica clinica sulla base dei criteri di 
similitudine che si vengono ad eviden-
ziare tra i rimedi e le sostanze da cui 
derivano. Rispetto ai primi omeopati 
sono molto aumentate le fonti da cui 
possiamo attingere informazioni per la 
comprensione dei rimedi e sarebbe un 
peccato ed una limitazione delle possi-
bilità prescrittive se non sfruttassimo, 
come del resto è sempre accaduto in 
passato, tale tipo di informazioni. I pa-
rallelismi tra rimedi e sostanze di ori-
gine costituiscono una base importante 

da cui partire per comprendere meglio 
i sintomi delle sperimentazioni ed uti-
lizzare i rimedi secondo una logica che 
permetta di applicare le osservazioni 
scientifiche alla realtà della pratica cli-
nica. La parte clinica trae origine dal già 
ottimo lavoro delle precedenti Mate-
rie Mediche Sinottiche, già pubblicate 
in precedenza dalla Salus Infirmorum, 
ma che sono state rivedute e corrette 
in Prisma. In questo testo, inoltre, Ver-
meulen, per ogni rimedio analizzato, 
aggiunge, prima della parte clinica, una 
ampia parte dedicata alla ricerca di tutte 
le possibili caratteristiche della sostanza 
di partenza del rimedio. A partire dal 
mito o dal folklore fino ad arrivare alle 
ultimissime scoperte scientifiche sulle 
molecole e principi attivi, si arriva ad 
una conoscenza multidisciplinare che è 
una delle caratteristiche più importanti 
che dovrebbe avere il medico omeopa-
ta che è per sua natura portatore di un 
sapere olistico che non si limita ad una 
singola specializzazione ma che com-
prende ed integra il maggior numero 
di informazioni possibili per una mag-
giore conoscenza del paziente e delle 
sue patologie. Questo testo mettendo a 
confronto così tante informazioni serve 
inoltre a sfatare anche dei luoghi comu-
ni che si trascinano poi nelle descrizioni 
delle materie mediche come ad esem-
pio la indole del serpente Lachesis de-
scritto come brutale aggressivo ma che 
in realtà nelle descrizioni dei biologi 
non attacca mai per primo l’uomo. Ci 
sono tante nuove correlazioni con ri-

flessi clinici importanti che emergono 
da questo enorme lavoro come quelle 
tra Borax e osteoporosi o tra Cuprum e 
diabete, tra i sali di magnesio e funzione 
polmonare e cardiaca e tantissime altre. 
Da queste ricerche si possono, inoltre, 
ricavare ed integrare dei sintomi men-
tali per rimedi che non ne presenta-
no molti come ad esempio Secale che 
presenta numerosi effetti sul sistema 
nervoso centrale riportati in studi epi-
demiologici e scientifici ma che ha sin-
tomi mentali molto esigui nelle materie 
mediche. Molto utile è, infine, il testo 
per cogliere le similitudini tra rimedi 
che presentano la stessa origine tasso-
nomica o con sostanze simili presenti 
nella loro tintura madre o nel loro ma-
teriale di partenza. Un pregio notevole 
è anche la ricca bibliografia presente al 
termine della parte dedicata alla sostan-
za di partenza di ogni rimedio da cui si 
può attingere per ulteriori ricerche e 
documentazioni. La tossicologia di ogni 
rimedio è inoltre aggiornata con ulte-
riori recenti fonti che aggiornano quel-
la che in tempo era una ricerca tutt’al-
tro che secondaria. La parte clinica è 
organizzata in base ai sintomi principali 
del rimedio e alle rubriche repertoriali. 
Sono riportate anche polarità d’azione 
e modalità e per alcuni rimedi è presen-
te il confronto dettagliato con rimedio 
simile. Per quanto riguarda i sintomi 
sono spesso riportate citazioni delle 
parole degli sperimentatori così come 
anche brevi esempi di casi clinici tratti 
dalle materie mediche che illustrano 
e specificano meglio le caratteristiche 
del sintomo. Dobbiamo essere grati a 
Vermeulen per il suo infaticabile lavoro 
che può essere davvero utile e che può 
servire come traccia per l’approfondi-
mento dello studio dei rimedi in modo 
multidisciplinare alla ricerca di ulteriori 
similitudini che possano servire per in-
tegrare le materie mediche e avere ul-
teriori indicazioni per venire a capo dei 
casi clinici complessi che ci troviamo ad 
affrontare.     

ELOGIO DELLA OMEOPATIA 
Giovanni Gorga 

Segnaliamo l’interessante testo di 
Giovanni Gorga, presidente di Ome-
oimprese, che è una fonte di nume-
rosi dati e spunti di riflessione per il 
mondo della Omeopatia. Il settore, 
in effetti, risulta essere tutt’altro che 
in crisi in questo periodo generale di 
economici stenti. Come riportano i 
dati presenti nel testo, l’incremento 
annuale di vendite è di circa il 5% 
ogni anno con un balzo nel corso del 
2013 del 7% con oltre trenta milio-
ni di pezzi venduti. Dai dati riporta-
ti l’Italia risulta il terzo mercato in 
Europa per fatturato. Dalla indagine 
Doxapharma del 2012 il 82,5% de-
gli italiani adulti ha almeno sentito 
parlare di omeopatia ed il 16 % della 
popolazione italiana adulta ne ha fat-
to uso almeno una volta nell’ultimo 
anno. A fronte di questi dati impres-
sionanti l’aria che si respira in Italia 
purtroppo è ancora molto chiusa e 
ristretta. Per questo è interessante 
leggere il capitolo sugli ostacoli po-
litico culturali che non permettono 
di avanzare altrettanto rapidamente 
nella piena affermazione della Ome-
opatia anche in altri campi e non 
solo in quello economico. Interes-
santi a questo riguardo sono anche 
gli aneddoti che riporta l’Autore 
come quello con l’allora presiden-
te della Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi, senatore 
Sergio Zavoli che restò colpito dalla 
percentuale di italiani che facevano 
uso della Omeopatia e ammise di non 
aspettarsi cifre così alte, spunto che 
apre al tema del limitato spazio che 
incontra l’Omeopatia nelle trasmis-
sioni televisive dedicate alla salute e 
in cui spesso ci si limita solo all’an-
nosa questione del funzionamento 
del rimedio omeopatico nonostante 
che il 15% del campione Doxaphar-

ma suddetto ha risposto che vorrebbe 
una informazione più dettagliata pro-
prio attraverso programmi di salute e 
notiziari. Nell’iter del dibattito poli-
tico culturale, ampiamente descritto 
nel testo, ha giocato anche a sfavore 
la separazione tra le diverse forme di 
Omeopatia, che ha creato confusio-
ne, secondo l’Autore, nell’approccio 
con il mondo politico, ma che recen-
temente ha avuto sostanziali passi in 
avanti. Un altro punto carente è il 
medico di base che nella maggior par-
te dei casi ignora assolutamente cosa 
sia l’Omeopatia nella migliore delle 
ipotesi, ma che sarebbe negli auspici 
dei cittadini una delle principali fonti 
di richieste di maggiori informazio-
ni sull’argomento. Per la situazione 
descritta nel libro si evidenzia il pa-
radosso che nonostante l’Italia sia il 
terzo Paese europeo che utilizza l’O-
meopatia il clima culturale sia quel-
lo in cui, come testimonia l’Autore, 
decine di politici di primo piano, 
come del resto molti personaggi noti 
del mondo dell’arte e della cultura, 
si curino con l’Omeopatia ma nessu-
no di essi lo dichiari apertamente e 
pubblicamente al contrario di quanto 
avviene in altri paesi come avviene 
ad esempio in Inghilterra in cui la fa-
miglia reale inglese non nasconde o 
limita in alcun modo la notizia che 
utilizzi molto frequentemente la me-
dicina omeopatica da lungo tempo e 
da diverse generazioni.  L’Omeopatia 
viene vista come un tema scomodo e 

che possa creare imbarazzi al punto 
di nascondere l’uso frequente di tale 
risorsa terapeutica. La parte finale 
del libro è dedicata alla descrizione 
dell’iter legislativo sui rimedi omeo-
patici che dopo oltre un ventennio di 
proroghe ha il traguardo finale del 31 
dicembre 2018, data nella quale tutti 
i rimedi omeopatici passeranno sot-
to la tutela dell’AIFA ed inseriti nel 
Prontuario Farmaceutico con tutto 
ciò che questo comporterà. Nel cor-
so di questo ventennio si è assistita 
ad una notevole differenza con altri 
Paesi Europei che aveva portato negli 
anni a ulteriori difficoltà del settore. 
Il testo inoltre mette in luce molti 
temi riguardanti gli aspetti legisla-
tivi e normativi del settore. Il libro 
presenta, inoltre, una prefazione del 
ministro della salute Beatrice Loren-
zin che conclude con queste parole 
“nel nostro Paese non esiste alcuna pre-
clusione né ideologica né normativa verso 
le cure non convenzionali in genere e, in 
particolare, per l’omeopatia. Quello che ci 
anima è la consapevolezza che si tratti di 
una questione di grande rilevanza socia-
le che può aprire a nuove opportunità di 
cura. Tale questione, ove, opportunamente 
disciplinata ed orientata, può costituire 
sicuramente una sinergia in più a tutto 
vantaggio della salute pubblica”. Il futu-
ro della Omeopatia nel nostro paese 
dipenderà anche da come verrà op-
portunamente orientata e disciplinata 
la questione e dal clima politico-cul-
turale che si verrà a creare.  
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